
Semestrale di Studi e Ricerche di Geografia  Roma - XXVI, Fascicolo 1, gennaio-giugno 2014 

 

90 

Fuori dal GRA. L’espansione 
territoriale di Roma Capitale. 
Sandra Leonardi 
Roma, Edizioni Nuova Cultura, 
2013, pp. 116. 
 

 

l libro di Sandra Leonardi ci proietta, 
come dice il titolo, Fuori dal GRA. Ed 
è, in questo, un libro prezioso perché 

si avventura su questioni poco affrontate 
nella realtà romana e apre l’indagine su 
territori relativamente poco frequentati, 
soprattutto in maniera sistematica. Il tema 
del GRA è recentemente balzato alla 
ribalta, anche nell’attenzione dei mass 
media, grazie soprattutto al film Sacro 
Gra, che è anche un video-documentario, 
vincitore al Festival del Cinema di Vene-
zia. Il film è peraltro parte di un più 
ampio progetto sul GRA, di cui è uscito 
recentemente un testo di Bassetti e Mat-
teucci, che restituisce le esplorazioni dei 
due Autori lungo e intorno a questa infra-
struttura territoriale che, però, è allo 
stesso tempo una città (la “città del GRA” 
appunto) e il trait d’union di un mondo 
complesso che ormai ha più ampi riferi-
menti, che non quelli della città storica o 
consolidata, e si muove su scale ben supe-
riori a quella locale. 

Anche altri lavori hanno già posto l’at-
tenzione su questo tema, ma il lavoro di 
Sandra Leonardi è la prima ricerca che af-
fronta in modo sistematico e strutturato 
un’indagine articolata non solo sulla “città 
del GRA”, ma più ampiamente sullo svi-
luppo demografico e insediativo che ha in-
teressato Roma negli ultimi anni. Per que-
sto, giustamente, si ragiona anche su terri-
tori ben oltre il GRA, perché Roma, a par-
tire dai quindici anni di centro-sinistra e 
ancor più recentemente, si è espansa for-
temente in queste aree, con grandi pro-
blemi di consumo di suolo e di perdita di 
aree dell’Agro, un bene così prezioso per la 
città. Questo tipo di espansione, che a ra-

gione si definisce “territoriale”, ha genera-
to anche nuove forme di urbanità prima 
sconosciute nella realtà romana, nuovi mo-
di di vivere, non solo legati al pendolari-
smo, ma a un modo diverso di intendere la 
città e di fare “esperienza urbana”; per usa-
re i termini di Wirth, nuovi “urbanesimi”. 

Il lavoro di Sandra Leonardi si con-
centra soprattutto sull’analisi dei dati 
statistici, con particolare riguardo a quelli 
demografici. Vengono utilizzati i dati for-
niti dal Comune di Roma (a partire da 
quelli anagrafici), con un livello di defi-
nizione corrispondente alle zone urbani-
stiche, e si sottolinea l’importanza della 
disponibilità e dell’uso degli open data. 
Vengono poi utilizzati i dati sui permessi 
di costruire (ma bisogna utilizzare con 
prudenza le considerazioni che ne deriva-
no). In realtà potrebbero essere usati an-
che altri dati statistici, con un livello di 
definizione maggiore (ad esempio, sezioni 
censuarie), o non statistici (come quelli sul 
consumo di suolo), e l’uso di strumenti 
GIS permetterebbe livelli di analisi più 
sofisticati; ma il quadro che il lavoro re-
stituisce è ampio e illustra le dinamiche 
più recenti, soprattutto dal punto di vista 
delle dinamiche demografiche (piuttosto 
che dei processi urbani). 

Sarebbe poi interessante scendere sul 
campo, come alcune ricerche stanno co-
minciando a fare, per capire cosa sta suc-
cedendo su questi territori “protagonisti” 
dello sviluppo di Roma. Sandra Leonardi 
segnala alcuni cambiamenti che stanno 
emergendo, e che richiederebbero qualche 
approfondimento, e in particolare sottoli-
nea l’esplosione delle grandi centralità 
commerciali e insediative, come ad esem-
pio quella di Nuova Ponte di Nona, situata 
a ridosso del grande centro commerciale di 
Roma Est, connesso da uno specifico svin-
colo all’autostrada A24. Pezzi di città, per-
ché di città è difficile parlare, anche di 
grandi dimensioni, che costellano le più 
recenti espansioni insediative. Ed insieme 
alle grandi polarità commerciali, emergo-
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no anche le funzioni connesse al loisir e al 
tempo libero. Un altro modo di abitare e 
un’altra città stanno avanzando e richiedo-
no di essere studiate e comprese. Sandra 
Leonardi ci introduce proprio in questo 
mondo. 
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